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piene del Po

Tracimazioni controllate i dubbi dei sindaci reggiani
Fa discutere nella Bassa il piano di cui stanno discutendo Regioni e Aipo Verona:
«Preoccupante». Benassi: «Non creiamo zone di serie A e B»

BASSA REGGIANA. «La preoccupazione è
veramente alta per le implicazioni che tali
azioni possono avere in ambito agricolo,
ambientale e territoriale. La cosa va affrontata
molto seriamente in un tavolo con la presenza
di tecnici, agricoltori e politici oltre, ovviamente
ai funzionari del Consorzio di bonifica. A breve
ci sarà un incontro indetto dal consorzio, al
quale, come Comune di Guastalla, sarò
presente».
LE REAZIONICosì il sindaco di Guastalla,
Camilla Verona, commenta la notizia di una
cabina di regia - che coinvolge Regione Emilia
Romagna Regione Lombardia e Aipo - che sta
lavorando a un piano per far tracimare il Po in
sicurezza, in caso di piene eccezionali, che
dovrebbe individuare aree per così dire da
"sacrificare". Luzzara e Guastalla rientrano
nelle competenze del Consorzio di Bonifica
"Terre di Gonzaga in Destra Po" che, il 14
novembre scorso, in occasione di un interclub
a l  r i s to ran te  "Bes i to "  d i  Suzzara ,  ne l
Mantovano aveva presentato una proposta per
il miglioramento della sicurezza idraulica del
territorio nei confronti della piena del Po,
considerato che le modifiche climatiche
richiedono ulteriori interventi. Alla serata erano
presenti anche amministratori ed esponenti della protezione civile reggiani.
Ma la discussione che sta coinvolgendo le due Regioni ha già visto un' alzata di scudi dei sindaci
mantovani, che si riuniranno venerdì 15 a San Benedetto Po con la Bonifica per parlarne. Non vuol far
mancare la sua presenza il sindaco di Gualtieri, Renzo Bergamini. «Io sono solo informato sul collaudo
dell' invaso di Albinea. E quando parliamo di questo luogo, parliamo di torrente Crostolo.
Tuttavia, dato che Gualtieri si trova sul fiume Po e abbiamo golene chiuse, voglio partecipare alla
riunione per capire meglio di cosa significa "tracimazione controllata" - dichiara - La prima volta che si
sentì parlare di "tracimazione controllata" è stato nell' agosto del 1987 in occasione della tragica
alluvione in Valtellina che provocò 53 morti, migliaia di sfollati e danni per 4mila miliardi di vecchie lire».
LE CRITICHESe il sindaco di Luzzara, Andrea Costa, sa solo dell' incontro che si terrà a San Benedetto
Po, il sindaco di Boretto, Massimo Gazza, molto esperto e legato alle tematiche relative al Po dichiara:
«A quello che è dato sapere la tracimazione controllata delle acque riguarderebbe il territorio reggiano
per le zone della Sinistra Secchia. L' idea della tracimazione controllata non mi pare la migliore delle
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soluzioni idrauliche possibili, a dire il vero appare un po' bizzarra».
«Al di là delle teorie, ci sarebbe una pratica molto semplice da attuare - spiega infine - la rimozione dei
materiali litoidei dalle zone di esondazione del fiume. Un grande piano nazionale e interregionale di
pulizia del fiume che gioverebbe molto più di qualsiasi altro provvedimento».
Non sembra propendere per questa eventualità nemmeno il sindaco di Brescello Elena Benassi, che
prima - poco più di un anno fa - ha dovuto affrontare le conseguenze della piena dell' Enza, e poi, si è
trovata a gestire l' emergenza da primo cittadino.
«Prima di esprimersi compiutamente su questo progetto - afferma - bisognerebbe analizzarlo con i
tecnici, e dunque non mi posso sbilanciare più di tanto. A quanto si legge, pare di percepire l' intenzione
di utilizzare per l' accoglimento delle acque anche aree non golenali. Un aspetto, questo, che
preoccuperebbe qualsiasi amministratore. Questo aspetto comporterebbe la selezione di aree di "serie
A" e di "serie B", con tutto quello che ne conseguirebbe. Penso, ad esempio, che in certe zone
andrebbero limitati gli insediamenti industriali». «Con l' utilizzo delle golene convenzionali invece non ci
sarebbero questi problemi: a Brescello abbiamo Ghiarole, che pur essendo molto popolata resta
comunque un' area nella quale è previsto l' arrivo dell' acqua, in circostanze particolari - dichiara -
Quella dell' esondazione controllata sarebbe una soluzione che lascia aperti vari dubbi.
Quando si conosceranno maggiori dettagli ci si potrà esporre con più precisione».
--A.V. e M.P.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La piena del Secchia ha lasciato danni per oltre
500mila euro
La stima è della Bonifica. Problemi anche per l' Enza

DANNI e disagi. La piena che ha attraversato
nei giorni scorsi il comprensorio provinciale
reggiano e che ha ingrossato notevolmente le
portate del torrente Enza e del fiume Secchia è
transitata senza generare tracimazioni gravi
dei corsi d' acqua naturali come è successo,
invece, nel Bolognese, ma ha ugualmente
c a u s a t o  a l c u n e  c r i t i c i t à  n o n  c e r t o
sottovalutabili.
A seguito di  una pr ima st ima dei danni
ef fe t tuata nei  g iorn i  scors i  durante un
monitoraggio capillare dello staff tecnico del
Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale i
danni causati alle strutture consortili e arginali
ammonta  a  o l t re  500 .000  euro  so lo  a
C a s t e l l a r a n o  e  C e r e z z o l a .  L '  a r e a
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di "Castellarano - San
Michele", in prossimità della nuova centrale
idroelettrica, dove l' argine che separa il letto
del Secchia dall' invaso irriguo è stato eroso in
modo significativo dalla forza dell' acqua.
I detriti, portati a valle dai flussi, si sono infatti
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e contestualmente anche sulle chiaviche di presa della risorsa
idrica.
Ulteriori danni, anche se di entità leggermente inferiore, si sono registrati sulla traversa di Cerezzola
sull' Enza (nella foto a fianco).
In tutto la conta dei danni si aggira intorno ai 650.000 euro.
In questi giorni le maestranze dell' Emilia Centrale hanno presidiato ininterrottamente i punti d'
intersezione tra i Fiumi Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di bonifica interessata (punti di
presa, scarichi e chiaviche) per controllare in tempo reale la tenuta delle opere idrauliche interessate al
transito della piena e dal successivo scioglimento delle nevi restanti.
Nelle ultime ore l' attività è proseguita con un' operazione tecnica rilevante volta a liberare le numerose
condotte della rete di canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall' ondata di piena che stavano
rischiando di compromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree servite dal Consorzio.
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Presentato il programma delle celebrazioni ferraresi
per il 'Giorno del Ricordo 2019'

Tutte le iniziative in calendario tra domenica 10
febbraio e mercoledì 6 marzo a cura dell'
Associazione nazionale Venezia Giul ia e
Dalmazia FERRARA -  T ra  domen i ca  10
febbraio e mercoledì 6 marzo saranno anche
quest' anno diversi, in città e provincia, gli
a p p u n t a m e n t i  p u b b l i c i ,  i  m o m e n t i  d i
approfondimento e celebrativi e gli incontri con
il mondo della scuola che si propongono di
richiamare l' attenzione su una delle pagine
più tragiche della nostra storia recente rimasta
per lungo tempo nell' oblio. L' occasione è la
celebrazione del "Giorno del ricordo" , istituito
il 10 febbraio con legge del 2004 in memoria
delle vittime delle foibe, dell' esodo dalle loro
terre degli istriani, fiumani e dalmati e della più
complessa vicenda del confine orientale.
Promotrice del progetto, ormai attivo nella
nostra città dal 2007, è come di consueto la
sezione ferrarese dell' Associazione nazionale
Venezia Giulia e Dalmazia coordinata da
Fulvio Rabar che si avvale del patrocinio di
Comune e Prefettura di Ferrara e del la
collaborazione di Museo del Risorgimento e
della Resistenza, Associazione Nazionale
Partigiani Cristiani - Sezione di Ferrara, Istituto
di Storia Contemporanea. Il programma delle
Celebrazioni del 'Giorno del Ricordo 2019' è
stato illustrato nella mattinata di martedì 5 febbraio nella residenza municipale dal vicesindaco e
assessore alla Cultura Massimo Maisto, dal presidente dell' Associazione Nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia-Comitato Provinciale di Ferrara Flavio Rabar, dalla direttrice del Museo del Risorgimento e
della Resistenza Antonella Guarnieri, dalla dirigente dell' Istituto scolastico 'Vergani-Navarra' Roberta
Monti, dal presidente e dal docente del Conservatorio 'Frescobaldi' di Ferrara Francesco Colaiacovo e
Achille Galassi. "Quella del 'Giorno del ricordo', data importante per il nostro Paese, è una ricorrenza
che sentiamo profondamente. - ha affermato il vice sindaco Massimo Maisto - Ferrara, fra le città che
ospitò nella prima fase dei tragici eventi diversi esuli da quei territori, da alcuni anni si è impegnata
moltissimo su questo tema. Evitando ogni polemica e grazie anche alla partecipazione della rete dell'
associazionismo locale, lo vive infatti come un doveroso momento di ricordo, occasione di indagine
storica e di coinvolgimento delle giovani generazioni. Cito in particolare - ha proseguito l' assessore - l'
intitolazione della rotonda di corso Isonzo ai Martiri delle Foibe, la costante azione di ricerca messa in
campo dal Museo del Risorgimento e della Resistenza e le molte iniziative divulgative rivolte delle
scuole. Ogni anno poi, uno dei momenti più attesi delle celebrazioni è diventata l' esibizione musicale
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dei giovani allievi del conservatorio Frescobaldi". PROGRAMMA DOMENICA 10 FEBBRAIO 2019 -
ORE 10.30 Duomo di Ferrara - Piazza Cattedrale. Alla Santa Messa domenicale, celebrata da Sua
Eccellenza Mons. Gian Carlo Perego Arcivescovo di Ferrara/Comacchio, saranno ricordate le genti dell'
Isaia, Fiume e Dalmazia, costrette ad abbandonare il loro suolo, ove da secoli erano presenti, nel
secondo dopoguerra. Lettura finale della "Preghiera per l' infoibato", scritta da Sua Eccellenza Mons.
Antonio Santin, Vescovo della Diocesi di Trieste e Capodistria dal 1938 al 1975. Domenica 10 febbraio
alle 15, al cinema Santo Spirito, proiezione del firm "Red land -rosso Istria" di Maximiliano Hernando
Bruno a cura dell' Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e del circolo culturale Massimiliano
Kolbe. Ingresso libero. Seguirà dibattito. LUNEDI' 11 FEBBRAIO 2019 - ORE 12.00 Ferrara - Rotonda
confluenza corso Isonzo - corso Piave -Via Ripagrande - Via Piangipane. Omaggio ai Martiri delle
Foibe, cui è intitolata la Rotonda. Deposizione di una corona di alloro, alla presenza delle Autorità,
Associazioni, Cittadinanza ed una rappresentanza di Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati di Ferrara.
LUNEDI' 11 FEBBRAIO 2019 - ORE 16.00 - Municipio di Ferrara - Sala Arengo - P.zza Municipale, 2
Tradizionale incontro con gli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati con il Prefetto di Ferrara Dott. MICHELE
CAMPANARO ed il Sindaco Avv. TIZIANO TAGLIANI, le Autorità e la Cittadinanza. A cura del Maggiore
Gerardo Severino e dell' Appuntato Scelto Federico Sancimino, del Comitato di Studi Storici del Museo
Nazionale della Guardia di Finanza, presentazione del libro "Antonio Farinatti L' Eroe di Parenzo",.
Antonio Farinatti, nativo di Migliaio (Ferrara), Maresciallo Capo della Guardia di Finanza e Comandante
della Brigata di Parenzo, venne infoibato, insieme ad altri 80 cittadini, nell' ottobre 1943. SABATO 16
FEBBRAIO 2019 - ORE 16.00 Ferrara - Palazzo Bonacossi - Via Cisterna del Follo, 5 Tradizionale
concerto del Conservatorio Musicale di Ferrara "Girolamo Frescobaldi", in occasione del 'Giorno del
Ricordo 2019. GIOVEDI' 21 FEBBRAIO 2019 - ORE 10.30 Ferrara - Istituto 'Vergani Navarra'- Via
Sogari, 3 Incontro con studenti dell' Istituto - che dal 1905 al 1949 fu adibito campo profughi - aperto alla
partecipazione della cittadinanza. Antonella Guarnieri, Direttrice del Museo del Risorgimento e della
Resistenza del comune di Ferrara illustrerà il quadro storico delle vicende in Istria, Fiume e Dalmazia
durante e dopo il secondo conflitto mondiale mentre Flavio Rabar, Presidente del Comitato Provinciale
di Ferrara dell' Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, tratterà dell' esodo della popolazione
italiana, dell' accoglienza ricevuta e dei campi profughi. MERCOLEDI' 6 MARZO 2019 - ore 21.00 -
Ferrara - Casa della Patria "Pico Cavalieri" - corso Giovecca , 165. In collaborazione con l' Associazione
Culturale di Ricerche Storiche "Pico Cavalieri" serata dedicata all' Istria, Fiume e Dalmazia. Il Prof.
Giovanni Stelli, Presidente della Società di Studi Fiumani di Roma, illustrerà la Storia di Fiume. LA
SCHEDA (a cura degli organizzatori) GIORNO DEL RICORDO 2019 La giornata del 10 febbraio è stata
istituita come "Giorno del Ricordo" con la legge n. 92 del 30 marzo 2004, al fine di conservare e
rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell' esodo dalle loro
terre degli Istriani, Fiumani e Dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del
confine orientale. Certamente complesse e controverse le vicende del confine orientale, già iniziate alla
fine della prima guerra mondiale, con la fissazione dei confini fra l' Italia ed il Regno dei Serbi, Croati e
Sloveni (dal 1928 Regno di Jugoslavia), che lasciava minoranze slovene e croate in Istria, Fiume e Zara
e minoranze italiane nella Dalmazia. Pur prevedendo il trattato di Rapallo del novembre 1920 una tutela
delle minoranze, tale aspetto non venne rispettato da entrambe le parti contraenti determinando: in
Dalmazia un ridimensionamento della minoranza italiana ed in Istria, Fiume e Zara un tentativo, peraltro
maldestro e non riuscito, di assimilazione di sloveni e croati. Con la seconda guerra mondiale e l'
aggressione alla Jugoslavia il 6 aprile 1941, da parte di tedeschi, italiani, ungheresi e bulgari, a cui si
affiancarono un significativo numero di collaborazionisti, iniziò una dura ed a volte feroce guerra
partigiana, che ebbe in Tito la sua figura più rappresentativa. Dopo l' 8 settembre 1943 i partigiani di
Tito presero possesso di tutta l' Istria (ad eccezione delle città di Trieste, Fiume e Pola) e si ebbero
moementi di grande violenza nei confronti degli italiani. In centinaia finirono nelle foibe. Ai primo di
ottobre 1943 i tedeschi costrinsero i partigiani a ritirarsi e proseguire la lotta nella clandestinità. Il 1
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maggio 1945 l' esercito di Tito (perchè tale era ormai diventato) prese possesso di Trieste e via via delle
altre località dell' Istria e del Quarnaro (da Zara i tedeschi si erano ritirati il 30 ottobre 1944). Si ebbero
delle vendette (come del resto accade in tutti gli stati d' Europa occupati dai nazisti) ma anche la volontà
di allontanare gli italiani e vennero uccisi anche membri dei Comitati di Liberazione, esponenti di partiti
antifascisti che non volevano l' annessione della Venezia Giulia alla Jugoslavia ed una serie di persone
come commercianti, possidenti ed altri etichettati come "nemici del popolo". Migliaia furono le vittime e
la popolazione italiana cercò la salvezza nella penisola, cosa che si accentuò dopo il trattato di pace.
Circa 350.000 le persone che abbandonarono la loro terra e circa 80.000 di queste emigrarono in altre
parti del mondo (Australia, Canada, Stati Uniti, Uruguay ed altri luoghi ancora). I rimanenti, la maggior
parte, trovò rifugio in uno dei 109 campi profughi presenti in Italia. Con il passar del tempo gli esuli
Giuliano Dalmati si inserirono perfettamente nel tessuto sociale ove si trovarono a vivere ed alcuni
raggiunsero anche posizioni di prestigio: gli stilisti Ottavio Missoni e Mila Schon, il pugile Nino
Benvenuti e il marciatore Abdon Pamich, gli scrittori Fulvio Tomizza e Enzo Bettiza, le attrici Alida Valli e
Laura Antonelli, il cantautore Sergio Endrigo ed altri. Nella nostra provincia un ingegnere istriano,
Giuseppe Di Drusco, dopo aver diretto bonifiche in Istria (saline di Capodistria e zona paludosa dell'
Arsa) diresse i lavori per la bonifica di Valle Pega; le strade della Valle portano i nomi di località istriane:
Trieste, Pola, Istria, Buie, ecc., un omaggio alla sua origine, come si evince da un fascicolo del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Dal trattato di pace (10 febbraio 1947) sono passati 72 anni, i
testimoni diretti che al momento dell' esodo erano adulti non ci sono più, restano i più giovani ma ora
anziani ed i loro discendenti, ma restano anche gli italiani che non lasciarono la loro terra, ora in netta
minoranza rispetto a sloveni e croati. Dopo la dissoluzione della Jugoslavia gli italiani rimasti si sono
organizzati per tener viva la storia e la cultura italiana in quelle terre. Coordinati dall' Unione Italiana, con
sede a Fiume, sono presenti 6 Comunità degli Italiani in Slovenia, 43 in Croazia, ed una in Montenegro
(Cattaro) che portano avanti, in modo significativo, la lingua e la cultura italiana. Sono ripresi i contatti
tra gli Esuli e le Comunità, e pure con le Istituzioni di Slovenia e Croazia. Gli esuli da Pola ogni anno
svolgono il loro raduno nella città, a Fiume i primi contatti, tramite la Società di Studi Fiumani che ebbe
il primo incontro già nel 1989. Al Presidente della Società di Studi Fiumani, Amleto Ballarini-esule da
Fiume) il 14 giugno 2016, in un affollato teatro, è stata consegnata la Targa d' Oro della città di Fiume-
Rijeka dal Sindaco di Fiume per "il pluriennale significativo impegno nella promozione del dialogo
intrapreso a Fiume e per l' immagine della città". La Presidente della Repubblica di Croazia Kolinda
Grabar Kitarovic ha pronunciato il discorso di apertura. Si spera che si sia instaurato un clima
costruttivo e continuativo di collaborazione, senza pregiudizi di ordine ideologico ed etnico, nella logica
di far veramente parte di un' Europa dei Popoli. Da rilevare che Fiume è stata designata per il 2020
capitale della cultura europea.

9 febbraio 2019 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Sifone del torrente Recchio, intervento strutturale
della Bonifica Parmense

Maestranze consortili a lavoro per lo spurgo e
la sistemazione strutturale del sifone e la
pul iz ia del fondo. Effettuata anche una
stuccatura:  ev i terà le perdi te d '  acqua
Fontevivo (PR) - Portato brillantemente a
termine l' intervento di spurgo e sistemazione
strutturale del sifone sottostante il torrente
Recchio, nel Comune di Fontevivo. Il sifone, a
servizio del canale di Bianconese - che
preserva un territorio di 400 ettari compreso
tra i Comuni di Fontevivo e Fontanellato - è
stato oggetto di una operazione di pulizia con
escavatore a risucchio idraulico per estrarre il
m a t e r i a l e  d e p o s i t a t o  s u l  f o n d o .
Successivamente le maestranze consortili
hanno effettuato una stuccatura per evitare
nuovamente perdite di acqua.
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Dieci nuovi assunti per gestire al meglio le esigenze
del territorio
Ingegneri idrici e ambientali, operai manutentori, esperti elettricisti: dieci le unità assunte
dall'ente nel segno di un ulteriore innalzamento di qualità dell'operato svolto

Rispondere al meglio alle esigenze di un territorio che
deve essere costantemente monitorato e alle richieste di
chi vi abita, lavora e vive, di chi crede nel lavoro e nei
servizi del Consorzio: con questi obiettivi la Bonifica
Parmense presenta i suoi nuovi dipendenti, 10 nuove
fo rze  che  consent i ranno  a l l ' en te  un  u l te r io re
innalzamento qualitativo dell'operato consortile. Alla
Casa dell'Acqua, sede consortile, a dare il benvenuto ai
neo-dipendenti sono il presidente Luigi Spinazzi, il
direttore Fabrizio Userie i  membri del Comitato
dell'ente: i vicepresidenti Giacomo Barbutie Giovanni
Grasselli; i consiglieri di Giunta Giovanni Maffeie Marco
Tamani, il membro del Collegio sindacale Silvano
Mantovani e la dirigente amministrativa Gabriella Olari.
Diverse le competenze e gli ambiti d'azione delle nuove
risorse: qualificati ingegneri idrici e ambientali, abili
operai manutentori, esperti elettricisti ed impiantisti i
neo-assunti - la cui età oscilla tra i 35 e i 40 anni -
saranno dislocati in differenti punti dei comprensori:
pianura, territorio Enza/Parma, territorio Parma/Taro,
territorio Stirone/Ongina, territorio destra Stirone.
Questo perché la missione l'attività della Bonifica
Parmense - ente al servizio di ben .000 consorziati- si
fondano sui capisaldi di prevenzione, protezione, irrigazione e progettazione nei comprensori del
Parmense, snodandosi lungo .000 ettari di territorio: due terzi appartenenti alla fascia collinare e
montana, dove il Consorzio effettua il monitoraggio, la progettazione e la realizzazione di opere volte
alla prevenzione e al contenimento delle criticità idrogeologiche (dissesto, erosioni, movimenti franosi,
smottamenti) assicurando il corretto regime idraulico e la manutenzione e gestione delle opere di
bonifica di carattere infrastrutturale (viabilità minore, acquedottistica rurale) grazie a progetti innovativi e
di lungo corso come "S.O.S. Bonifica" oppure "Difesa Attiva Appennino". In pianura invece l'ente si
occupa dello scolo delle acque meteoriche attraverso la rete di canalizzazione consortile e gli impianti
idrovori, oltre alla difesa delle acque di monte e/o esterne al fine di proteggere il territorio da possibili
esondazioni. Anche qui si guarda al futuro, con il laboratorio itinerante "Bonifica Parmense LAB" che è in
grado di prelevare campioni di risorsa idrica in tempo reale dai canali per sottoporli ad un'analisi
qualora si presentasse la necessità. "Rispondere alle aspettative delle amministrazioni comunali e dei
cittadini consorziati con spirito di gruppo e sempre maggior efficacia e tempestività è la nostra volontà"
dichiara il presidente Luigi Spinazzi- . Siamo lieti dell​epilogo di questo lungo iter, segno di un Consorzio
sempre più coeso e in salute. "Un'ente che assume offre sempre un messaggio positivo perché opera e
lavora sulle basi della cosciente responsabilità, del forte senso di appartenenza e della costante
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motivazione" conclude il direttore Fabrizio Useri- . E soprattutto di quella sana meritocrazia che
consente di dare il meglio con ottime ripercussioni su ogni intervento effettuato-.
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IRRIGAZIONE "VIA SATELLITE"

Impronta romagnola sul progetto Moses
Obiettivo totalmente puntato sull' ottimizzazione idrica nei campi

CESENA Ha un' impronta romagnola i l  p roget to
internazionale Moses.
Ed ora è il momento di passare alla fase operativa.
Nelle scorse settimane, a Roma, si è conclusa l' attività
sperimentale del Consorzio di Bonifica della Romagna
all' interno del progetto Moses, dopo un lavoro durato tre
anni. Coinvolte nazioni da tutto il mondo: le quattro aree
dimostrative sono state in Italia, Spagna, Romania e
Marocco. Coinvolti anche gli atenei Università di Delft,
Paesi Bassi, Alma Mater di Bologna e Universite
Chouaib Doukkali in Marocco.
«Gli obiettivi del progetto Moses sono- fanno sapere dal
Consorzio di Bonifica- il risparmio idrico in agricoltura,
migliorando l' efficienza; garantire un miglior servizio
alle imprese agricole; ridurre i costi economici ed
energetici dell' irrigazione.
Per raggiungere questi obietti vi, Moses combina in una
piattaforma innovativa e integrata un' ampia gamma di
dati e risorse tecnologiche quali il momento più indicato
in cui effettuare l' irrigazione; le previsioni stagionali
delle condizioni climatiche; i dati rilevati in campo
tramite i sensori, il fabbisogno idrico delle colture; la
gestione delle irrigazioni».
In pratica, il sistema elabora le previsioni meteo, effettua
una fotografia da satellite delle colture presenti localizzandole sul territorio, calcolail loro fabbisogno
idrico e determina la quantità d' acqua da fornire a uso irriguo ai singoli agricoltori, utenti del Consorzio.
Le attività di ricerca affidate al Consorzio d i  Bonifica sono state condotte da Alessandro Fabbri,
referente del Consorzio, da Enrico Montanari, che ha svolto le attività di raccolta dati in campo e
successiva elaborazione e da Chiara Benaglia, che ha sviluppato la modellazione iraulica, coordinati dal
direttore tecnico Andrea Cicchetti. Il progetto Moses (Managing crOp water Saving with Enterprise
Services), finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito di Horizon 2020, nasce dall'ambizioso
obiettivo di costruire una piattaforma informativa in grado di gestire gli effetti dei cambiamenti climatici
che stanno impattando fortemente le attività antropiche, in primis l'agricoltura. Sono ora in corso le
valutazioni per la commerciabilità del prodotto e l'i m p l e m e n t azione della piattaforma, anche con
un altro progetto europeo per ilcontrasto aicambiamenti climatici (Clara) al quale il Consorzio è stato
nuovamente chiamato a partecipare, per fornire il proprio contributo. «Moses, che va visto come un
approccio super-tecnologico per l'adattamento dei cambiamenti climatici in campo irriguo, è uno
strumento di pianificazione dell'uso delle risorse irrigue che Agenzie ed Enti di gestione delle risorse
idriche potranno utilizzare per gestire e ridurre gli impatti connessi alla siccità, migliorare i servizi agli
agricoltori, ridurre i rischi connessi agli eventi alluvionali». Il Consorzio di Bonifica della Romagna è
stato il primo a testare i prodotti/servizi della piattaforma Moses: durante la stagione irrigua 2018 sono
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state testate le previsioni stagionali, la mappatura delle colture all'inizio della stagione irrigua, la
previsione della quantità di acqua da immettere nelle reti consorziali a scopo irriguo a lungo e medio
termine.

CRISTIANO RICIPUTI
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«Un progetto che valorizzi il bosco di Fornace
Vecchia»
IL PIANO PRESENTATO IN REGIONE PREVEDE UN INVESTIMENTO DI 150MILA
EURO. «AREA DI PREGIO DELLA PIANURA PADANA»

Nadia Plucani Il Comune di Podenzano ha presentato
alla Regione Emilia Romagna un progetto finalizzato
alla valorizzazione naturalistica e turistica del bosco di
Fornace Vecchia, nelle vicinanze del torrente Nure,
inserita in area Sic (sito di interesse comunitario). Si
attende ora la valutazione per l' eventuale finanziamento
che permetterebbe di avviare gli interventi e di essere
frequentato.
Il bosco, ora di 16 ettari, - spiega il sindaco Alessandro
Piva - nacque alla fine dell' 800 quando l' ing.
Garrè acquistò in località Fornace Vecchia terreni e
costruzioni rurali per creare una zona boschiva di
rispetto lateralmente alla presa dell' acquedotto che
portava l' acqua alla città di Piacenza e mise a dimora
olmi, querce, frassini e altre specie autoctone della
Pianura Padana lasciando cre scere anche essenze
spontanee.
Numerose sono le specie di uccelli che nidificano in
quella zona, alcune anche di particolare pregio, e
diverse sono le specie selvatiche. L' area, di proprietà
dal la Società Iret i ,  è stata concessa in uso al l '
amministrazione comunale di Podenzano.

Sindaco, lo scopo del progetto?
«Il progetto è stato presentato nell' ambito della Misura 8 del PSR (programma di sviluppo rurale) ,
azione 8.5.01 "Investimenti atti ad Intervento di difesa delle specie autoctone e percorsi attrezzati con
aree sosta» accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali". Lo scopo è
quello di far conoscere, frequentare e conservare questo bosco; in poche parole vogliamo portare più
persone a vivere questo raro esempio ancora presente in pianura padana di bosco planiziale perché
riteniamo che solo conoscendo e frequentando un luogo lo si possa davvero apprezzare e quindi
prendersene cura conservandolo anche per le generazioni future».
Il progetto sarà messo in opera solo se sarà finanziato.
«L' investimento previsto per l' intero intervento è di circa 150mila euro e sarà realizzato solo se il
progetto supererà la selezione e si aggiudicherà il contributo concesso attraverso il bando PSR che si è
chiuso nei giorni scorsi. Il contributo previsto dal bando è pari al 100% delle spese sostenute e
rendicontate al netto dell' Iva».

In cosa consistono gli interventi?
«Il progetto che abbiamo presentato con l' aiuto di uno studio specializzato mira, attraverso interventi di
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contenimento di essenze infestanti, di difesa delle specie autoctone e di protezione dai danni da fauna
selvatica degli esemplari prescelti, al miglioramento del patrimonio naturale e di protezione dell'
equilibrio della vegetazione autoctona. Abbiamo previsto anche un potenziamento della fruibilità e l'
accessibilità dell' area mediante percor si attrezzati con aree di sosta, pannelli informativi inerenti la
storia e le peculiarità naturalistiche del complesso e un' altana di osservazione della fauna. Il centro di
informazione e logistico sorgerà nel vecchio capanno di caccia che sarà ristrutturato, delimitato da una
con staccionata e contornato di sedute e tavolo. Sono previsti inoltre interventi di messa in sicurezza di
alberi fortemente inclinati e pericolanti, rami di grosso diametro sospesi, interventi di pulizia sui sentieri.
Anche per portatori di handicap sarà possibile dal parcheggio accedere all' area attraverso un percorso
dedicato».

Perché il bosco merita questa valorizzazione?
«Perché tutta l' area ha mantenuto quasi intatta la sua naturalità pertanto assume particolare interesse
didattico anche perché si trova inserito in una macro area del medio corso del torrente Nu re di elevato
pregio naturalistico denominata "Conoide del Nure e Bosco di Fornace Vecchia", Sic, che presenta
sinergie con altre iniziative di tutela e valorizzazione del territorio promosse dalla Regione Emilia-
Romagna e presentato dall' Amministrazione provinciale di Piacenza in passato».
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M5S Un parco nella Parma? «Un' idea da bocciare»

Il Movimento 5 stelle boccia l' idea di un parco
fluviale nel torrente Parma. Lo fa con una nota
in cui  «esorta i l  Comune a un radicale
ravvedimento sulla destinazione della spesa
pubblica e sulla gestione degli spazi verdi
della città». E in questo senso ha depositato in
consiglio regionale un' interpellanza a firma
Gibertoni, «per impegnare l' ente a bloccare l'
eventuale realizzazione dell' opera».
Secondo i grillini «il percorso ciclopedonale,
che dovrebbe spuntare sulla sponda sud della
Parma nel tratto tra ponte Italia e ponte delle
Nazioni, sarebbe fruibile solo nelle ore diurne
per pochi mesi all' anno, privo di illuminazione,
inaccessibile di sera e a rischio di sgombero
ad ogni segnalazione (acustica) di piena.
Truccata da "indispensabile arteria ciclabile" -
sostengono -, la pista nel greto sarà quindi
certamente meno battuta dell ' adiacente
Lungoparma, a fronte di costi per la sicurezza
e la manutenzione incomparabilmente più
elevati, considerato il rischio di inondazioni».
Il giudizio del M5S è negativo anche per altre
r a g i o n i :  « O l t r e  a  d i l a p i d a r e  r i s o r s e
economiche, un simile intervento urbanistico
esproprierebbe la città di una splendida area
seminaturale, popolata da specie tutelate». Da
qui l' accusa all' amministrazione di essere, nei
fatti, contro l' ambiente: «La favola della
sedicente amministrazione verde è subito smentita da un malinteso concetto di ambientalismo».
L' auspicio del M5S è «che lo stanziamento di 700mila euro, previsto per la realizzazione del progetto,
sia destinato all' implementazione della rete ciclabile cittadina e alla sistemazione delle sue criticità, al
ripristino dell' area di riequilibrio ecologico sino a ponte Caprazucca, nonché alla creazione di punti di
osservazione e informazione naturalistica dal Lungoparma e dai ponti».
r.c.
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Regione Calamità, via libera alla richiesta di
risarcimento danni per le aziende

Voto favorevole in commissione Politiche
economiche a una risoluzione del Pd. Per le
imprese agricole la richiesta è di oltre 160
milioni.
La commissione Pol i t iche economiche,
presieduta da Luciana Serri, ha dato il via
libera a maggioranza alla risoluzione del
Partito democratico, (firmata da Barbara Lori,
Manue la  Ron t in i ,  En r i co  Campede l l i ,
Alessandro Cardinali, Roberto Poli, Paolo
Zoffoli e Luciana Serri), che impegna la Giunta
a sollecitare il governo per attivare le richieste
di riconoscimento dei danni alle imprese
agricole danneggiate dagli eventi calamitosi
del periodo 2013-2015, per le quali sono state
realizzate le perizie asseverate dalle imprese
agricole e le schede da parte della Protezione
civile regionale. Hanno votato a favore anche
Yuri Torri (Sinistra Italiana) e Silvia Prodi
(Misto). Si sono astenute invece le opposizioni.
In base ai dati raccolti dalle ricognizioni nelle
aziende agricole nel periodo di riferimento, l'
importo complessivo delle richieste danni è
pari a oltre 160 milioni e 757mila euro, a fronte
di 5.008 segnalazioni.
Quanto invece ai dati relativi ai fabbisogni
delle attività economiche e produttive, l '
importo complessivo ammonta a oltre 83
milioni e 736mila euro, a fronte di 1.087
segnalazioni.
In relazione agli anni 2016-2018, sempre con riferimento al settore agricolo, le ricognizioni hanno
raccolto 413 segnalazioni, per una richiesta di oltre 20 milioni e 996mila euro; quanto, invece, ai
fabbisogni delle attività economiche e produttive (periodo 2016-2018), l' importo delle richiesta danni
ammonta a 18 milioni e 511mila euro, a fronte di 175 segnalazioni.
«Il riconoscimento dei danni alle imprese colpite dagli eventi calamitosi nel periodo 2013-2015 - hanno
spiegato i tecnici della Protezione civile fa parte di un percorso che ha coinvolto tutte le amministrazioni
e i governi dal 2013 a oggi. I dati delle ricognizioni effettuate sono stati rac colti con procedure adeguate
e nei tempi richiesti. Il percorso per concretizzare l' arrivo dei finanziamenti passerà da due fattori: la
presa d' atto del dipartimento nazionale della Protezione civile e la messa a disposizione di una quota
finanziaria da parte del Mef, entro marzo -aprile, in seguito alle quali si possano avviare i bandi regionali
per i risarcimenti».
«I danni alle aziende causati da piogge e frane tra il 2013-2015 - hanno evidenziato i tecnici dell'
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assessorato all' Agricoltura - sono stati quasi tutti ristorati con due bandi da 10 milioni, a fronte di una
domanda risarcitoria di 7 milioni. I fondi, quindi, erano stati stanziati in maniera sufficiente.
Dal focus sul periodo 2013-2015, tuttavia, per quanto riguarda le imprese agricole è rimasto escluso un
evento calamitoso del febbraio 2015.
In questo caso, il provvedimento del dipartimento nazionale della Protezione civile non è stato in grado
di coprire tutti i fabbisogni e le richieste delle aziende agricole. Tuttavia, rispetto al passato i tassi di
copertura dei danni sono stati più elevati».
Stefano Chiarelli.
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villa minozzo

Riaperta la pista Gatta-Pianello chiusa per la piena

V i l l a  M i n o z z o .  D a  v e n e r d ì ,  g r a z i e  a l
miglioramento delle condizioni meteo e all'
abbassamento del livello del Secchia, è stata
riaperta la pista Gatta-Pianello, chiusa alcuni
giorni fa a titolo precauzionale. Il maltempo ha
risparmiato la pista, grazie anche ai lavori di
messa in sicurezza e regimazione delle acque
fatti in seguito ai danni della piena del 2017,
quando ampie porzioni di tracciato furono
portate via dal fiume.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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SCANDIANO L' INTERVENTO E' STATO EFFETTUATO IERI DOPO LE SEGNALAZIONI DEI
CITTADINI

I volontari tolgono un grosso albero dal Tresinaro

-  S C A N D I A N O  -  D O P O  l e  r i p e t u t e
segnalazioni da cittadini, preoccupati per le
conseguenze che potevano eserci, il personale
vo lon ta r io  de l la  Pro tez ione  C iv i le  "  I l
Campanone "  è  in te rvenuto  ne l  p r imo
pomeriggio di ieri per la rimozione di un
grosso albero, che si era sradicato dall' argine,
dove corre la pista ciclo - pedonale.
Stiamo parlando, ovviamente, del greto del
torrente Tresinaro, nel tratto che va tra la
passerella per Pratissolo e la linea ferroviaria
FER Reggio-Sassuolo.
La piena dei giorni scorsi aveva evidenziato il
problema idraulico, che il tronco creava al
deflusso delle acque.
Oltre a tutto ciò, però, c' era anche il timore
collegato ad un suo possibile spostamento,
fino a ridosso dei piloni del ponte, non distanti
dal luogo dove è intervenuta la Protezione
Civile scandianese.
Nei mesi scorsi infatti, in prossimità dei ponti
sul Tresinaro, sono state effettuate opere
idrauliche di messa in sicurezza e rimozione di
una folta vegetazione.
Ora il nuovo intervento per la rimozione del tronco e cancellare il problema evitando, così, ogni
possibile rischio e ogni ulteriore problema.
gi. fi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al via l' intervento per la ciclopedonale lungo via
Marecchiese
L'annuncio del sindaco durante l'in co n t r o con i residenti della frazione San Martino

SANTARCANGELO Viabilità, sicurezza, lavori
pubblici e prospettive di sviluppo le tematiche
affrontate nell' incontro tra giunta e residenti
della frazione di San Martino venerdì sera l bar
Tre Stelle. Il sindaco Parma ha annunciato che
i lavori per la realizzazione del percorso ciclo
pedonale protetto lungo via Marecchiese
cominceranno nei prossimi giorni, mentre il
progetto della passerella ciclopedonale sul
Marecchia è at tualmente a l  centro d i  un
confronto con la Provincia di Rimini.
L' assessore alle Politiche per la sicurezza,
Danilo Rinaldi, ha invece illustrato i dettagli del
nuovo s istema di  v ideosorvegl ianza, i l
progetto "Vicinato vigile e solidale" - nato
proprio a partire dalla proposta dei residenti di
San Martino e Sant' Ermete sul modello dell'
esperienza di Poggio Torriana - e riferito della
re laz ione appro fond i ta  e  cos tan te  t ra
Amministrazione comunale e organi preposti
alla tutela dell' ordine pubblico.
Ricordando la for te partecipazione dei
residenti di San Mar t ino a l la  v i ta  de l la
comunità, l' assessore ai Servizi educativi e
scolastici, Pamela Fussi, ha infine citato il
l a v o r o  d i  i m b i a n c a t u r a  d e l l a  s c u o l a
elementare, invitando chi fosse disponibile a
completare l' opera cominciataunpaio di anni
fa dai genitori del gruppo Civivo.
L' assessore ha inoltre anticipato la proposta
di creare un nuovo laboratorio nell' aula della scuola materna prima utilizzata per lo sporzionamento dei
pasti.
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La ciclovia può salvare l' antica chiesetta
L' edificio sconsacrato e diroccato potrebbe rinascere come fulcro del futuro percorso
escursionistico

CESENATICO L'  ant ica chiesetta del la
Madonnina da salvare. Le casse di espansione
dove "s toccare"  la  p ioggia per  ev i tare
allagamenti. La ciclo via da realizzare sul greto
del Pisciatello, anche a misura di turisti. Sono
tre progetti che promettono di migliorare l'
ambiente nell ' entroterra cesenaticense,
rendendolo più sicuro e attrattivo.
Le casse d i  espansione L e  casse d i
espansione, in prat ica laghett i  art i f ic ia l i ,
sarebbero molto utili in caso di surplus d'
acqua a seguito di nubifragi Un investimento
ministeriale da 4 milioni di euro fu previsto nel
2014, per realizzare queste maxi "vasche"
nella zona del depuratore cittadino. Ma da
allora tutto tace. La ciclovia La cicloviasul
Pisciatello, che grazie a un investimento di 1
milione collegherà Cesenatico a Cesena, è un'
opera di grande valore ambientale e turistico.
Lo conferma il fatto che per questo progetto all'
insegna della mobilità sostenibile Cesenatico
ha ottenuto lo scorso ottobre il massimo del
contributo regionale (400.000 euro) che era a
disposizione, mentre il Comune stanzierà gli
altri 600.000 euro. Tra l' altro, sono previsti
prolungamenti e collegamenti a percorsi già
esistenti  o da r isistemare in via Canale
Bonificazione e via Campone, in direzione
Sala. Considerato che si svilupperà in un
contesto lontano dal traffico, in mezzo alla
natura, andando a completare quanto è già stato fatto fino a Macerone di Cesena, la ciclovia rivestirà
una grande importanza anche in funzione turistica ed escursionistica.
Opportunità per la chiesetta Del recupero della chiesetta seicentesca della Madonna delle Grazie, vicina
alla confluenza del canale la Vena con il fosso Venarella, lungo via Cesenatico, si parla ormai da una
vita. Finalmente c' è una novità per questo edificio ormai diroccato, che a metà degli anni Novanta si
ritenne di sconsacrare al culto. Potrebbe infatti trasformarsi in punto d' arrivo e di partenza della già
ricordata ciclo via di 11 chilometri lungo il torrente Pisciatello. A navata semplice, con annesso un
piccolo oratorio, l' edificio fu eretto nel XVII secolo ed è stato meta di pellegrinaggi e feste parrocchiali
almeno fino agli anni Cinquanta dello scorso secolo. Presto potrebbe tornare a rivestire un bel ruolo,
quale punto di ritrovo e d' arrivo di più moderne manifestazioni e scampagnate. Quantunque
sconsacrato, è vincolato dalla Sovrintendenza, che finora è rimasta silente nel pretenderne la
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conservazione. L' ubicazione a margine di un appezzamento di terreno molto più ampio di proprietà di
una società privata riccionese, che è sotto il piano di campagna, potrebbe creare qualche ostacolo dal
punto di vista idrogeologico.
Nonostante il Piano regolatore preveda la destinazione agricola dall' area, in passato furono presentate
diverse richieste per cercare di ottenere permessi per costruire abitazioni sul terreno circostante. In
cambio di una diversa destinazione d' uso, il Comune avrebbe ricevuto l' antica chiesetta-oratorio
risistemata, che si trova dove oggi si conclude la pista ciclabile esistente. Ora, alla luce del nuovo
progetto di ciclovia, che potrebbe trovare lì uno snodo, l' idea potrebbe riprendere quota.

ANTONIO LOMBARDI
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Pennabilli si riprende la gestione del servizio idrico:
'Hera pensa solo ai suoi profitti'

L' amministrazione comunale di Pennabilli ha
deliberato l' attivazione del procedimento per
accedere alla gestione autonoma del Servizio
Idrico Integrato. Fino al 1998 il Comune di
Pennabilli ha espletato in economia diretta il
servizio acquedottistico con  con tes tua le
introito alle casse comunal i  de i  re la t iv i
proventi ,  per poi aff idarlo a Megas con
apposi ta  convenz ione.  Per  success iv i
passagg i  az ienda l i  Megas è  s ta to  po i
incorporato da Marche Multiservizi, che
conseguentemente è subentrata come gestore
alle sue stesse condizioni. Il 1 gennaio 2012,
per accordi interaziendali unilaterali con Atesir,
la gest ione è stata assunta da Hera. L'
amministrazione comunale lamenta che
questo passaggio è stato portato a termine
senza interpellare il Comune di Pennabilli,
penalizzato inoltre dalla nuova gestione: "Con
il subentro di Hera sono state radicalmente
s t ravo l te  l e  cond iz ion i  s tab i l i t e  ne l l a
convenzione a suo tempo approvata, a iniziare
dal fatto che il gestore non ha più versato il
canone prev is to  per  ogni  m3 d i  acqua
misurata, penalizzando fortemente il Comune",
spiega l '  amministrazione comunale. LE
CRITICITA' DELLA GESTIONE DI HERA. Il
cahier de doléances dell' amministrazione
comunale presenta diversi capitoli: Hera è accusata di aver applicato tariffe e condizioni "finalizzate al
proprio arricchimento" e non "a una gestione economica sostenibile per gli utenti e il Comune, a sua
volta utente, ma anche proprietario degli impianti. Inoltre viene messo in evidenza il degrado della rete
acquedottistica, come attestato dal "forte differenziale tra i quantitativi di acqua immessa in rete e di
acqua fatturata", con il ricorso alle autobotti per ricaricare i serbatoi piuttosto che a interventi di
riparazione dei tratti in cui si registrano perdite di acqua. "E' necessario quindi dover provvedere ad
assicurare al Comune un servizio idrico integrato efficace, efficiente e rispondente al principio di
economicità. Solo con una gestione autonoma del servizio idrico si possono ottenere tali obiettivi,
uscendo quindi da una gestione d' ambito ritenuta penalizzante nei confronti del Comune e dei cittadini",
chiosa l' amministrazione comunale di Pennabilli.
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Sopralluogo sul ponticello del rio Taverna dopo il suo
rifacimento

C E S E N A  -  P r i m o  s o p r a l l u o g o  d e l l '
Amministrazione comunale al ponte sul rio
Taverna, lungo la via Castiglione, alle porte di
San Carlo, dopo la sua sistemazione, eseguita
nei mesi scorsi. A compiere la visita, il Sindaco
Paolo Lucchi, l' Assessora ai Lavori Pubblici
Maura Miserocchi, accompagnati dal dirigente
del settore Infrastrutture e Mobilità Natalino
Borghetti. "L' esecuzione di questo intervento,
di per sé non particolarmente complesso, -
ricordano il Sindaco Lucchi e l' Assessora
Miserocchi - è stata un po' tribolata: l' inizio dei
lavori è stato rinviato a causa della frana
caduta il giorno di Ferragosto, che ha bloccato
via Roversano. E, sicuramente, qualche
disagio l' ha provocata la chiusura al transito,
per circa un mese, che ha obbligato a percorsi
alternativi più lunghi da e per San Carlo. Ma
ora il ponte, dopo il rifacimento delle spallette
in mattoni e il complessivo consolidamento,
per un importo di circa 40mila euro, è tornato
funzionale e sicuro, e questo è sicuramente il
risultato più importante".
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Il canale Panfilio tra tutela e ambiente, ne parla
l'esperto
Il canale Panfilio, la via d'acqua che collegava Ferrara al mondo. Con questo titolo
l'ingegnere Andrea Cavallari, esperto della tutela dell'ambiente e delle acque, aprirà
l'incontro di lunedì

Il canale Panfilio, la via d'acqua che collegava
F e r r a r a  a l  m o n d o .  C o n  q u e s t o  t i t o l o
l'ingegnere Andrea Cavallari, esperto della
tutela dell'ambiente e delle acque, aprirà
l ' incontro di lunedì 11 febbraio presso il
cinema S. Benedetto, alle ore 16. Il canale
navigabile che collegava Pontelagoscuro a
P o r t a  S a n  B e n e d e t t o  a  F e r r a r a  f u
importantissimo e trasformò Pontelagoscuro in
un porto fluviale di primaria importanza,
portando ricchezza anche alla vicina Ferrara.
Ultimo anello del percorso che univa Bologna
a Venezia, intersecando il Po, permise di
trasportare merci e passeggeri in tutto il
mondo. Nel 1861 che il Comune di Ferrara
decise l'inizio dei lavori per il tombamento del
canale e la costruzione di una strada rettilinea
che conducesse in città coloro che arrivavano
dalla stazione ferroviaria, l 'attuale viale
Cavour. L 'incontro, a ingresso libero, sarà
introdotto da un momento musicale a cura
degli allievi del Conservatorio Frescobaldi.
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Discarica di Finale Emilia, Gibertoni (M5S):
"Fermare l' iter, serve un referendum"
La pentastellata chiede uno stop alla Regione: "Ascolti i cittadini che stanno lottando per
non vedere la propria terra trasformarsi in una pattumiera"

"La Regione annulli qualsiasi atto che dovesse
dare l' ok all' ampliamento della discarica di
Finale e dia invece la possibilità ai cittadini,
attraverso un referendum, di decidere il futuro
del proprio territorio". È quanto chiede la
consigliera regionale del M5S Giulia Gibertoni
all' interno di una interpellanza presentata alla
giunta regionale r i g u a r d o  a l  c a s o  d e l l '
ampliamento della discarica di Finale Emilia
che nei giorni scorsi ha avuto l ' ok dalla
Conferenza dei servizi nonostante le proteste
dei cittadini, anche di Bondeno . "Sia i cittadini
di Finale, che sono sempre scesi in piazza
compatti, che tutto il consiglio comunale non
vogliono questo ennesimo scempio per il
proprio territorio - spiega Gibertoni -. A volere
questo ampliamento ormai è rimasta solo la
R e g i o n e  c h e ,  n o n o s t a n t e  u n a  f a l s a
predisposizione al dialogo portata avanti dall'
assessore Gazzolo nei mesi scorsi, è andata
dritta per la sua strada facendo di tutto affinché
questo progetto andasse in porto". "Una
caparbietà ingiustificata e che sembra quasi
essere una sorta di punizione nei confronti di
un territorio già così messo a dura prova da
altre strutture e impianti molto impattanti dal
punto d i  v is ta ambientale e sani tar io -
commenta la pentastellata -. Ecco perché
chiedo che la Regione blocchi subito questo iter annullando qualsiasi delibera che autorizzi l' apertura
della discarica". Nella sua interpellanza Giulia Gibertoni ricapitola le criticità più rilevanti del progetto di
ampliamento: "dal pericolo idrogeologico alla vicinanza con l' epicentro del sisma del 2012 agli impatti
sanitari cumulati da vari fonti inquinanti sul territorio". "Qualsiasi rappresentante delle istituzioni
legittimamente eletto, qualsiasi istituzione pubblica, dovrebbe sempre anteporre a tutte le questioni,
qualsiasi sia la natura a cui esse sono riferite, la tutela del territorio e dei suoi abitanti e quindi non
assumere decisioni che ledono territorio, ambiente e salute dei cittadini - spiega la consigliera M5S -.
Ecco perché chiedo alla Regione di prendere atto della volontà del territorio e di non dare seguito a
nessun iter di realizzazione della discarica, rimettendo alla volontà delle popolazioni interessate,
eventualmente anche attraverso un referendum, la decisione sul futuro del proprio territorio. Solo in
questo modo si potrà sanare quella frattura molto grave che esiste oggi tra le istituzioni regionali e i
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cittadini che con volontà e senso civico stanno lottando per non vedere la propria terra trasformarsi in
una pattumiera".
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rilevazoni di regione e arpae

Sostanze chimiche oltre i limiti in sei corsi d' acqua
della provincia
Si tratta del diserbante glifosato e del suo "cugino" Ampa Il Ferrarese tra i territori più
colpiti assieme alla Romagna

Decenni di diserbo delle campagne con il
glifosato stanno cominciando a lasciare il
segno sulle acque superficiali ferraresi, con
conseguenze sull' ecosistema di una provincia
"umida" come la nostra tutte da valutare. Lo
conferma la prima campagna sistematica di
ricerca di questa sostanza chimica, classificata
dallo Iarc come «probabile cancerogeno», e
dei  suoi  der ivat i  ( i l  metabol i ta  Ampa),
promossa dalla Regione, i cui risultati sono
stati diffusi dal M5s regionale. In totale il 52%
dei punti di prelievo ha fatto registrare valori
sopra la soglia di qualità, mentre la situazione
è totalmente tranquill izzante per quanto
riguarda l' acqua potabile: nessun residuo.
la MappaI dati si riferiscono ai campionamenti
effettuati da giugno a dicembre 2018 da Arpae
in 205 punti dislocati su tutto il territorio
regionale. Sono stati diffusi solo i dati dei punti
di sforamento, rispetto ai limiti di qualità
indicati sia per il glifosato che per l' Ampa in
0,1 microgrammi/litro: nel Ferrarese sono
risultati sei. A Pontelagoscuro, all' altezza dell'
intersezione tra il Boicelli e il Po, il 4 dicembre
scorso l' Ampa era presente in concentrazione
di 0,35 µg. A Ponte Bondeno, sul Panaro, l'
acido aminometilfosfonico è stato rintracciato il
28 novembre in misura di 2,6 µg, mentre il glifosato arrivava a quota 0,31. Il dato più elevato a livello
provinciale è stato rilevato sul Lorgana, alla centrale di Saiarino, nell' Argentano, il 12 novembre: 3,5 di
Ampa. Nel Basso Ferrarese il numero maggiore di sforamenti. A Ponte Varano di Codigoro, sul Volano,
il 21 novembre l' Ampa è stato misurato a 0,66 µg mentre il glifosato si è fermato a 0,13. A Valle Lepri,
comune di Ostellato, lungo il Canale circondariale, il rilevamento del 14 novembre ha mostrato una
concentrazione di Ampa di 1,1 µg, mentre a Ponte Romea di Mesola, sul Canal Bianco, il 21 novembre
ci si è fermati a 0,54. Per fare un raffronto, nel Canale della Botte, a Malalbergo, l' Ampa era quota 6,7 e
il glifosato a 0,95, ma Ferrara è comunque tra le province a maggior concentrazione assieme alle
romagnole.
L' attaccoBisogna evidenziare che, proprio per la sua diffusione e il prolungato utilizzo, il glifosato è
presente in quasi tutte le rilevazioni a spot effettuate dall' Ispra, l' istituto nazionale dell' ambiente, e l'
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Emilia Romagna è appunto all' avanguardia nella ricerca di questi inquinanti. Queste considerazioni non
attenuano però i commenti di Silvia Piccinini, capogruppo regionale M5s, sui dati delle acque
superficiali: «Appare chiaro che del glifosato, potenzialmente cancerogeno, se ne faccia un uso
massiccio nella nostra regione. Sostanza che dai campi finisce nelle acque, inquinandole e
danneggiando gli organismi che vivono al loro interno». Pesci e molluschi, ma anche alghe.
--Stefano Ciervo BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Cento

Senso unico alternato su Ponte vecchio

Martedì dalle 11 alle 16 e comunque fino al termine dei
lavori, in via Ponte Reno, sul Ponte sul Fiume Reno
(Ponte Vecchio), è istituito un senso unico alternato
regolato da movieri, al fine di poter eseguire l' intervento
di manutenzione preventiva alla Stazione Meteorologica
di Cento per conto di Arpa Emilia Romagna, nell' ambito
del contratto di manutenzione in essere della rete
idrometeorologica ai fini di protezione civile.
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SANTA BIANCA

Il ponte Bailey resta chiuso Sistemarlo costa troppo

SANTA BIANCA. Come tu t te  le  f raz ion i
attraversate da una strada provinciale, e
chiusa da due ponti, la frazione di Santa
Bianca ha risposto all' invito di incontrare l'
amministrazione comunale nei locali della
sagra per parlare delle questioni locali.
All' inizio dell' incongtro il sindaco Fabio
Bergamini e l' assessore Marco Vincenzi
hanno illustrato la situazione della sanità nel
territorio bondenese e anche delle opere
viarie.CASA DELLA SALUTE«La cosa che ci
aspettiamo - ha annunciato il sindaco - è che
nel giorno dell' inaugurazione della prima
parte della ricostruzione del "Borselli", l' Ausl
venga a presentarci i dettagli del progetto
della seconda tranche dell' opera. Chiediamo
che la nostra Casa della Salute abbia la stessa
dignità di altre presenti sul territorio».
Lo slittamento dei lavori di Ponte Rana, che
verrà ricostruito (ed è già finanziato) ha
comportato, a causa del codice degli appalti, l'
intervento di manutenzione della passerella
ciclopedonale del canale di Burana.
La quale rimarrà in funzione - nonostante il
nuovo Ponte  Rana conter rà  anche un
at t raversamento prote t to  -  per  v ia  de l
passaggio nella parte sottostante di una serie
di sottoservizi. L' importo dell' intervento sarà di 30mila euro.
VIABILITÀDal pubblico arriva la richiesta di novità sul ponte Bailey di Santa Bianca: «che è lungo 80
metri - dice l' assessore Vincenzi - e, con i piloni necessari, costerebbe circa 800mila euro. Non
crediamo sia possibile realizzare anche questo durante la legislatura. Considerando che il nuovo Ponte
di Borgo Scala, rotonda esclusa, costerà 1 milione e 300mila euro. Proveremo a consultare altre
aziende, per verificare».
«Mi chiedo cosa abbiamo fatto di male alla Provincia - sbotta un cittadino -. Per via degli interventi che
non vengono compiuti lungo la strada». Lungo la quale esiste il problema della vegetazione: «In termini
di sicurezza - dice un imprenditore - quando in primavera le piante metteranno le foglie, non sarà
possibile vedere nemmeno i segnali stradali».
TRAFFICO SULL' ARGINECi si lamenta anche della presenza massiccia di veicoli lungo via Dazio e la
strada arginale che collega l' area del Borselli e Santa Bianca: «Si può verificare con la polizia
municipale se è possibile restringere in certi punti la carreggiata, per fare sì che circoli un solo veicolo
per volta», valuta Vincenzi.
Mentre per il traffico sulla provinciale, si procederà con le opere di "calmieramento".
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copparo

Ancora schiuma nel Naviglio Attivati i controlli
È tornato l' allarmante fenomeno all' interno del canale Rossi: i rilievi sono iniziati subito
ma prima di emettere ordinanze attendiamo i risultati dell' Arpae

COPPARO. La schiuma a volte ritorna. Non è
un film dell' orrore, ma ciò che si verifica nei
canali copparesi, segnatamente nel Naviglio.
Dopo le ordinanze del s indaco Rossi a
salvaguardia della sanità pubblica, anche in
questi giorni il canale ha mostrato la presenza
di schiuma, in quantità leggermente inferiore
ma evidente.
«Non appena è stata comunicata la presenza
di schiuma, ci siamo attivati - spiega Rossi -.
Abbiamo comunicato con i volontari, i vigili del
fuoco e Arpae a Ferrara e Bologna, e richiesto
l' invio della squadra di pronto intervento per i
controlli del caso. La squadra è intervenuta
subito per i rilievi, ed ora stiamo aspettando l'
esito dei controlli. Mi riservo di conoscere i
risultati dell' intervento prima di decidere
ordinanze, ma sono pronto ad emetterle se ci
dovessero essere delle problematiche evidenti
per la salute pubblica. In assoluto, ritengo sia
più opportuno intervenire in fretta e poi
prendere atto che non ci sono problemi
piuttosto che non intervenire e correre rischi
inutili. Adesso aspettiamo l' esito delle indagini
di Arpae», aggiunge il sindaco.
Ricordiamo che in autunno ci fu una presenza
importante di schiuma nel Naviglio, per un
lungo tratto, e una situazione di sofferenza per la fauna ittica, con ordinanza di divieto del consumo del
pesce ed altre decisioni per la tutela della salute pubblica. Arpae in quel caso comunicò che la
situazione era con ogni probabilità legata a piogge consistenti e al dilavamento dei terreni concimati e
trattati, e conseguente apporto di sostanze organiche nei canali di irrigazione. Ora si tratta di attendere l'
esito dei controlli, ma va considerato che la scorsa settimana ci sono state piogge consistenti e quindi è
probabile che la genesi del problema sia simile a quella autunnale.
--Alessandro Bassi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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comacchio

Parco del Delta al centro di quattro incontri
Protagonisti i ragazzi

comacchio. Ritorna "I Parchi regionali in
Assemblea legislativa", l' iniziativa promossa
dall' assemblea legislativa insieme agli enti
gestori per i parchi e la biodiversità Emilia
Orientale, Emilia Centrale e Delta del Po, per
app ro fond i r e  i  t em i  de l l '  educaz ione
ambientale.
Gli incontri sono rivolti alle scuole primarie e
secondarie di I e II grado, di tutto il territorio
regionale, con l' obiettivo di avvicinare e
sensibil izzare il mondo della scuola alle
tematiche della biodiversità e dello sviluppo
sostenibile.
Al fine di sostenere le scuole provenienti da
Comuni diversi  da quel lo di  Bologna, l '
assemblea legislativa rimborsa le spese di
trasporto (pullman) agli Istituti scolastici che
partecipano ad una delle lezioni proposte.
Sarà inoltre bandito il concorso "Proteggere la
natura e conservarne la diversità.
Seconda edizione" riservato alle classi che
durante l' anno parteciperanno ad una delle
lezioni. Il premio per i tre vincitori consisterà
nel viaggio di un giorno in visita didattica ad
uno dei Parchi aderenti all' iniziativa.
Gli incontri di educazione ambientale si
svolgeranno nell' Aula "Alberto Manzi" dell'
Assemblea legislativa - Viale A. Moro, 50 - BolognaEcco le proposte del Parco del Delta del Po: il 14
febbraio dalle 10 alle 12 "Gli uccelli del Parco Delta del Po" mentre l' appuntamento del 7 marzo vede
dalle 10 alle 12 "Il "re del bosco": il Cervo di Mesola". Si riprende con i lavori il 28 marzo dalle 10 alle 12
con l' incontro dal titolo "Le valli di Comacchio e l' affascinate storia dell' Anguilla: dal Mar dei Sargassi
al delta del Po" e quindi si torna il 12 aprile dalle 10 alle ore 12 quando sarà proposto il seminario "La
salina di Cervia tra produzione di sale e biodiversità"Per informazioni e prenotazioni è possibile
contattare Gloria Evangelisti, segreteria di Presidenza dell' Assemblea legislativa, tel.
051. 5275768 e-mail: gloria. evangelisti@regione.
emilia-romagna. it.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BONDENO Recuperati dai Vigili del fuoco volontari grazie alla segnalazione di un passante

Pneumatici abbandonati nel canale

CI SONO abbandoni di rifiuti, che pesano sulla
comunità come una spada di Damocle che
espia, con i l  senso civico di chi paga le
bollette, quello che gli incivili producono. È di
ieri l' ennesima segnalazione. Sono intervenuti
i Vigili del fuoco volontari per recuperare una
quindicina di pneumatici, gettati nel canale
Porretto che scorre dietro alle scuole. Le
acque defluiscono, il canale s i  l i be ra  e  l '
immondizia abbandonata affiora. Tutto è
partito dalla segnalazione di un passante. Gli
pneumatici sono stati recuperati e affidati ai
c a n t o n i e r i  c h e  p r o v v e d e r a n n o  a l l o
smaltimento, a carico del bilancio comunale.
«Dopo che sono stati tolti i cassonetti di fronte
al centro mult i raccolta di via Rossaro -
ammette l' assessore all' Ambiente Marco
V incenz i  -  abb iamo ve r i f i ca to  che  g l i
abbandoni, sono aumentati. Grazie a due
giovani molto bravi, incaricati dei lavori
socialmente utili e che si occupano di seguire i
mercati di Bondeno e Pilastri e svuotare cestini
e recuperare i rifiuti abbandonati, riusciamo a
tenere pulito il territorio. Ma basta un 5% di
persone senza senso civico e rispetto che tutto cambia». E annuncia: «Sposteremo le telecamere mobili
sui punti più a rischio, perché ci hanno permesso in soli due mesi di inviare più di trenta contravvenzioni
a chi abbandona rifiuti e che è stato immortalato dal sistema di video controllo».
Tra i punti più esposti: l' argine del Diversivo a Scortichino, via Serragliolo, le golene di Stellata.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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COPPARO La scoperta e segnalazione del sindaco ad Arpae

Ancora schiuma nel canale Naviglio «Subito i
controlli»
Era già successo a novembre e ieri il sindaco si è accorto che nel canale Naviglio c'è
ancora schiuma sospetta avvisando i tecnici Arpae

UNA SOSPETTA schiuma ha fatto la sua
comparsa nelle acque del canale Naviglio,
nella giornata di ieri. Ad accorgersene è stato
proprio il sindaco Nicola Rossi, mentre stava
svolgendo un giro di perlustrazione sul
territorio. Il primo cittadino ha subito preso in
mano il telefono, chiamando gli uffici di Arpae
per sollecitare un sopralluogo lungo il corso d'
acqua. Sul posto sono intervenuti, oltre ai
tecnici di Arpae, anche i Vigili del fuoco, che
hanno compiuto alcune verifiche.
«ORA ATTENDO di conoscere quali saranno
gli esiti dei controlli - afferma Rossi -. Poi, in
base a questi, deciderò se emanare o meno
un' ordinanza di divieto temporaneo di pesca e
di prelievo dell' acqua dal canale Naviglio. Le
sce l te  saranno fa t te  in  funz ione de l le
indicazioni da parte degli organi competenti».
La situazione che è stata registrata dal sindaco
copparese ricalca quella che si è verificata
nello scorso mese di novembre, quando una
guardia ittica volontaria notò la presenza di
u n a  g r a n d e  q u a n t i t à  d i  s c h i u m a  c h e
galleggiava sulla superficie del canale, in
quell' occasione accompagnata anche da una sospetta moria di pesci. Il giovane volontario informò
direttamente l' amministrazione comunale che si attivò, chiedendo, come ieri, l' intervento di Arpae e
organi competenti per verificare le cause del fenomeno. E, dalla relazione fornita da Arpae, emerse che
il caso era da imputare alle forti piogge che si erano registrate sul territorio in quel periodo e che
avevano provocato il dilavamento di strade, scarichi fognari e campi agricoli e qualche sostanza poteva
essere finita nelle acque, provocando l' insorgere del grosso quantitativo di schiuma.
Questa valutazione, supportata da dati storici, venne fortemente criticata in Consiglio comunale, in
quanto si registrò che Arpae non aveva realizzato prelievi per avvalorare la tesi. L' aspettativa, da parte
dell' amministrazione comunale e della cittadinanza, è chi si faccia definitivamente chiarezza su questo
fenomeno che è riemerso a poco tempo di distanza. E solo i tecnici di Arpae e Vigili del fuoco
intervenuti potranno dare una risposta chiara sulla pericolosità o meno delle acque del canale Naviglio
che continuano ad essere sotto la lente d' ingrandimento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Valerio Franzoni
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Alluvione del Reno: EmilBanca sospende i mutui

Mutui sospesi per un anno e 10 milioni destinati a
finanziamenti per le aziende e i privati danneggiati dalla
esondazione del fiume Reno.
E' l' iniziativa promossa da EmilBanca «per dare una
mano alle comunità della bassa bolognese».

10 febbraio 2019
Pagina 22 Il Resto del Carlino

Acqua Ambiente Fiumi

37

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Duecento firme per ripulire il Borello
«L' ultima volta fu sei anni fa. Siamo invasi da topi, biscie e zanzare»

di PAOLO MORELLI DUECENTO firme per
chiedere la pulizia dell' alveo del torrente
Borello. Le hanno raccolte in pochi giorni
alcuni cittadini che abitano nelle vicinanze del
corso d' acqua, sul versante sinistro che si
trova nel territorio comunale di Cesena.
«Siamo esasperati - dicono i promotori dell'
esposto - perché nessuno ci ascolta. L' ultima
volta che fu effettuata la manutenzione degli
argini r isa le  a l  2013,  in  occasione del l '
inaugurazione della scuola materna di Bora,
dall' altra parte del fiume, nel comune di
Mercato Saraceno. Il 4 ottobre si presentarono
al taglio del nastro il sindaco di Mercato
Saraceno, Oscar Graziani, e quello di Cesena,
Paolo Lucchi, e tutto doveva essere in ordine.
Da allora non è stato fatto alcun intervento».

Quali sono i problemi?
«In primo luogo c' è il rischio esondazioni: è
già accaduto che in occasione di precipitazioni
particolarmente abbondanti l' acqua abbia
superato il livello degli argini e abbia invaso le
aree circostanti arrivando ad allagare le
cantine delle case vicine».

Come mai?
«In questi anni la vegetazione che viene strappata dalla corrente e i detriti che arrivano da monte si
depositano sul letto del torrente che si è alzato di circa un metro, riducendone quindi la portata. Se a
questo aggiungiamo che negli ultimi anni l' intensità degli eventi atmosferici è aumentata, e pare che la
tendenza sarà sempre più marcata nei prossimi anni!».

C' è altro?
«Sì, c' è anche un problema di igiene e salute pubblica: la mancata pulizia degli argini favorisce la
proliferazione di ratti, biscie e insetti, in particolare zanzare, che trovano il terreno ideale per svilupparsi.
Non siamo ancora a livello dell' invasione dei topi di Gattolino, ma capita spesso di vedere topi
scorrazzare in strada; quando vengono disturbati si infilano nelle caditoie delle fogne o corrono verso l'
argine del fiume».

E le zanzare?
«In estate non si vive! Facciamo un po' di disinfestazione per conto nostro, ma serve a ben poco».
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A chi avete chiesto aiuto?
«A tutti, dal quartiere al comune, dal ser4vizio tecnico della regione, persino alla protezione civile
perché ci sono problemi di sicurezza legati ai tronchi che la corrente porta verso valle, ma nessuno si è
mosso».

Allora?
«Stiamo raccogliendo le firme in calce a una petiziane che nei prossimi giorni consegneremo al
quartiere affinché trovi un interlocutore competente. Confidiamo che qualcosa si muova in questi mesi
che mancano alle elezioni, o che qualche candidato sindaco si preoccupi anche di Borello, che sembra
così lontano da Cesena».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il ponte sul Rio Taverna dopo i lavori è già ritornato a
"nuova vita"

C E S E N A  P r i m o  s o p r a l l u o g o  d e l l '
Amministrazione comunale al ponte sul rio
Taverna, lungo la via Castiglione, alle porte di
San Carlo, dopo la sua sistemazione, eseguita
nei mesi scorsi. A compiere la visita ieri, il
sindaco Paolo Lucchi, l' assessore ai Lavori
Pubblici Maura Miserocchi, accompagnati dal
dirigente del settore Infrastrutture e Mobilità
Natalino Borghetti.
«L' esecuzione di questo intervento, di per sé
non particolarmente complesso - ricordano il
sindaco Lucchi e l' assessore Miserocchi - è
stata un po' tribolata: l' inizio dei lavori è stato
rinviato a causa della frana caduta il giorno di
Ferragosto, che ha bloccato via Roversano. E,
sicuramente, qualche disagio l' ha provocata la
chiusura al transito, per circa un mese, che ha
obbligato a percorsi alternativi più lunghi da e
per San Carlo.
Ma ora il ponte, dopo il rifacimento delle
spa l l e t t e  i n  ma t ton i  e  i l  comp less i vo
consolidamento, per un importo di circa 40mila
euro, è tornato funzionale e sicuro, e questo è
sicuramente il risultato più importante».
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La Pigna: "Ravenna a rischio di alluvione, manca un
piano di prevenzione"
Sono le osservazioni de "La Pigna", ricordando che la città bizantina e l' intero territorio
comunale sono classificati da anni come territorio a rischio alluvioni medio-alto

1 Elezioni amministrative 2019, i Comunisti si
al leano e scendono in campo a Russi 2
"Futuro al lavoro", tanti ravennati a Roma alla
manifestazione nazionale 3 Si accendono i
lumini  per  festeggiare i  170 anni  del la
'Repubblica Romana' 4 Pratica del vuoto a
Rendere  e  P las t ic  f ree  per  l im i ta re  la
produzione dei rifiuti "La città di Ravenna non
è certo al sicuro. La subsidenza e soprattutto l'
inadeguatezza del sistema fognario e di
smaltimento delle acque piovane, provocano
allagamenti ogni qualvolta si presenta una
situazione di  pioggia intensa".  Sono le
osservazioni de "La Pigna", ricordando che la
città bizantina e l' intero territorio comunale
sono classificati da anni, dall' Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(Ispra) del Ministero dell' Ambiente, come
territorio a rischio alluvioni medio-alto. "Per l'
Ispara, infatti, la popolazione residente nel
Comune di Ravenna a rischio medio è di ben
153.738, mentre 15.448 persone sono a basso
rischio e 18.200 persone ad alto - riporta "La
Pigna" -. Le zone a più alto rischio di alluvione
sono la parte costiera, con i lidi ravennati
esposti anche in questi giorni all' erosione
della spiaggia, gli argini dei Fiumi Uniti, del
Ronco, del Montone e de l  Reno. Il tragico
crollo della diga di San Bartolo e il conseguente cedimento dell' argine del fiume Ronco che ha causato
il dissesto di un tratto della Ravegnana, è un evidente esempio concreto della preoccupante situazione
del territorio ravennate in termini di sicurezza idraulica. Il dissesto dell' argine su cui insiste la SP24 di
Mandriole ne è un altro esempio". "Quel che é ancora più preoccupante è che i dati dell' Ispra non
tengono conto dell' incuria, pressoché totale, delle golene ove la carente pulitura lascia spazio al
proliferare della vegetazione, la quale, a sua volta, impedisce all' acqua del fiume di scorrere. Non solo.
Le radici profonde degli alberi perforano gli argini arrivando a disgregarli e creando rifugi per nutrie e
per altre animali da tana - viene aggiunto -. La preoccupante rischiosità di alluvioni per la stragrande
maggioranza dei residenti e del territorio del Comune di Ravenna è cresciuta negli anni anche grazie
all' incuranza delle amministrazioni comunali e regionali a guida Pd. Gli interventi effettuati sono stati
totalmente finalizzati a riparare i danni causati da eventi atmosferici e meteorologici avversi mentre per
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la prevenzione non si è fatto nulla". "Siamo convinti che la sicurezza ambientale debba essere garantita
e proponiamo che il Comune di Ravenna effettui un monitoraggio dettagliato circa la reale situazione di
rischio alluvione sull' intero territorio - continua "La Pigna" -. Chiediamo, altresì, che venga definito un
piano di interventi, con indicazione di costi e priorità, finalizzato a eliminare i rischi più alti e probabili di
alluvione. Piano che non deve mancare del supporto economico da parte anche di regione, stato e
Unione Europea. Gli strumenti legislativi per raggiungere questo obiettivo ci sono ed il loro utilizzo é un
dovere affinché anche nel nostro Comune si attui un piano di prevenzione. Ho quindi provveduto a
presentare una mozione in Consiglio Comunale per chiedere che si effettui un monitoraggio del territorio
comunale e sindefinisca un piano di interventi triennale volto a prevenire disastri ambientali legati ad
alluvioni".
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La Pigna: "Ravenna a rischio di alluvione, manca un
piano di prevenzione"
Ravenna e l' intero territorio comunale sono classificati da anni, dall' Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) del Ministero dell' Ambiente, come
territorio a rischio alluvioni medio-alto. Per l' ISPRA, infatti, la popolazione residente nel
Comune di Ravenna a rischio medio è di ben 153.738, mentre 15.448 persone sono a
basso rischio e 18.200 persone

Ravenna e l' intero territorio comunale sono
classificati da anni, dall' Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)
del Ministero dell' Ambiente, come territorio a
rischio alluvioni medio-alto. Per l' ISPRA,
infatti, la popolazione residente nel Comune di
Ravenna a rischio medio è di ben 153.738,
mentre 15.448 persone sono a basso rischio e
18.200 persone ad alto. Le zone a più alto
rischio di alluvione sono la parte costiera, con i
lidi ravennati esposti anche in questi giorni all'
erosione della spiaggia, gli argini dei Fiumi
Uniti, del Ronco, del Montone e del Reno. Il
tragico crollo della diga di San Bartolo e il
conseguente cedimento dell' argine del fiume
Ronco che ha causato il dissesto di un tratto
della Ravegnana, è un evidente esempio
concreto della preoccupante situazione del
territorio ravennate in termini di sicurezza
idraulica. Il dissesto dell' argine su cui insiste
la SP24 di Mandriole ne è un altro esempio.
Quel che é ancora più preoccupante è che i
dati dell' Ispra non tengono conto dell' incuria,
pressoché totale, delle golene ove la carente
pulitura lascia spazio al proliferare della
vegetazione, la quale, a sua volta, impedisce
all' acqua del fiume di scorrere. Non solo. Le
radici profonde degli alberi perforano gli argini
arrivando a disgregarli e creando rifugi per nutrie e per altre animali da tana. E anche la città di
Ravenna non è certo al sicuro. La subsidenza e soprattutto l' inadeguatezza del sistema fognario e di
smaltimento delle acque piovane, provocano allagamenti ogni qualvolta si presenta una situazione di
pioggia intensa. La preoccupante rischiosità di alluvioni per la stragrande maggioranza dei residenti e
del territorio del Comune di Ravenna è cresciuta negli anni anche grazie all' incuranza delle
amministrazioni comunali e regionali a guida Pd. Gli interventi effettuati sono stati totalmente finalizzati a
riparare i danni causati da eventi atmosferici e meteorologici avversi mentre per la prevenzione non si è
fatto nulla. Siamo convinti che la sicurezza ambientale debba essere garantita e proponiamo che il
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Comune di Ravenna effettui un monitoraggio dettagliato circa la reale situazione di rischio alluvione sull'
intero territorio. Chiediamo, altresì, che venga definito un piano di interventi, con indicazione di costi e
priorità, finalizzato a eliminare i rischi più alti e probabili di alluvione. Piano che non deve mancare del
supporto economico da parte anche di regione, stato e Unione Europea. Gli strumenti legislativi per
raggiungere questo obiettivo ci sono ed il loro utilizzo é un dovere affinché anche nel nostro Comune si
attui un piano di prevenzione. Ho quindi provveduto a presentare una mozione in Consiglio Comunale
per chiedere che si effettui un monitoraggio del territorio comunale e si definisca un piano di interventi
triennale volto a prevenire disastri ambientali legati ad alluvioni.
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ALLUVIONI

Siamo a rischio Bisogna intervenire

RAVENNA e l' intero territorio comunale sono classificati
da anni, dall' Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA) del Ministero del l '
Ambiente, come territorio a rischio alluvioni medio-alto.
Per l' Ispra, infatti, la popolazione residente nel Comune
di Ravenna a rischio medio è di ben 153.738, mentre
15.448 persone sono a basso rischio e 18.200 persone
ad alto. Le zone a più alto rischio di alluvione sono la
parte costiera, con i lidi ravennati esposti anche in questi
giorni all' erosione della spiaggia, gli argini dei Fiumi
Uniti, del Ronco, del Montone e del Reno. Il tragico
crollo della diga di San Bartolo e il conseguente
cedimento dell' argine del fiume Ronco che ha causato il
dissesto di un tratto della Ravegnana, è un evidente
esempio concreto della preoccupante situazione del
territorio ravennate in termini di sicurezza idraulica. Il
dissesto dell' argine su cui insiste la SP24 di Mandriole
ne è un a l t ro  esempio.  Quel  che é ancora p iù
preoccupante è che i dati dell' Ispra non tengono conto
dell' incuria, pressoché totale, delle golene ove la
carente pulitura lascia spazio al proliferare della vegetazione, la quale, a sua volta, impedisce all' acqua
del fiume di scorrere. Non solo. Le radici profonde degli alberi perforano gli argini arrivando a
disgregarli e creando rifugi per nutrie e per altre animali da tana. E anche la città di Ravenna non è
certo al sicuro. La subsidenza e soprattutto l' inadeguatezza del sistema fognario e di smaltimento delle
acque piovane, provocano allagamenti ogni qualvolta si presenta una situazione di pioggia intensa. La
preoccupante rischiosità di alluvioni per la stragrande maggioranza dei residenti e del territorio del
Comune di Ravenna è cresciuta negli anni anche grazie all' incuranza delle amministrazioni comunali e
regionali a guida Pd. Gli interventi effettuati sono stati totalmente finalizzati a riparare i danni causati da
eventi atmosferici e meteorologici avversi mentre per la prevenzione non si è fatto nulla. Siamo convinti
che la sicurezza ambientale debba essere garantita e proponiamo che il Comune di Ravenna effettui un
monitoraggio dettagliato circa la reale situazione di rischio alluvione sull' intero territorio. Chiediamo,
altresì, che venga definito un piano di interventi, con indicazione di costi e priorità, finalizzato a eliminare
i rischi più alti e probabili di alluvione. Piano che non deve mancare del supporto economico da parte
anche di regione, stato e Unione Europea. Gli strumenti legislativi per raggiungere questo obiettivo ci
sono ed il loro utilizzo é un dovere affinché anche nel nostro Comune si attui un piano di prevenzione.
Ho quindi provveduto a presentare una mozione in Consiglio Comunale per chiedere che si effettui un
monitoraggio del territorio comunale e sindefinisca un piano di interventi triennale volto a prevenire
disastri ambientali legati ad alluvioni. Veronica Verlicchi Lista civica La Pigna.
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ostiglia

L' ex chiavica sul Po ad uso turistico

La variante prevede una modifica dei servizi
che riguarda la ex chiavica, edificio sull' argine
Po, indicata in precedenza come manufatto
tecnologico e oggi trasformata in manufatto di
servizio pubblico, turistico e possibile ostello.
L' ambito del parco ferroviario, dove era stata
indicata la costruzione di uno stadio, è stato
o g g e t t o  d i  u n a  p o s s i b i l e  e  d i v e r s a
trasformazione.
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viadana-San Matteo

Il cantiere dell' argine Ora il Pd chiede i tempi

viadana. «A questo punto ci penseremo noi,
come gruppo consiliare Pd, a organizzare l'
incontro pubblico con Aipo,  R e g i o n e  e
Provincia, per fare il punto dei lavori sull'
argine San Matteo-Cizzolo».
Adriano Saccani raccoglie la "sfida" lanciata
da l  s indaco  G iovann i  Cava to r ta :  «Da
s e t t i m a n e  a v e v a m o  c h i e s t o  a l l '
amministrazione di indire l' incontro: è più
facile interloquire con le altre istituzioni per un
Comune che per un gruppo politico. Pareva
che tutto fosse pronto, e poi non se n' è saputo
più nulla.
Invece di accusarci di protagonismo e di
lasciar cadere la cosa, il sindaco avrebbe
dovuto capire che la popolazione ha bisogno
di risposte: alla gente interessa sapere a che
punto siamo, non chi dà la notizia». «Sull'
argine - conferma Cesarina Baracca, come
cittadina di San Matteo - è tutto fermo. Aziende
e cittadini vorrebbero conoscere i tempi del
cantiere. Saccani, chiedendo un incontro, ha
fa t to  so lo  i l  suo dovere  d i  cons ig l ie re
comunale».
--R.N.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Pirossina, il M5S convoca Comune e Garda Chiese
La proposta dei pentasellati: "incontro tra le parti per il illustrare il nostro progetto a costo
contenuto"

CASTIGLIONE I l  Movimento 5 Stel le di
Castiglione scrive al Comune e al consorzio di
bonifica Garda Chiese proponendo un incontro
tra le parti per esporre il proprio progetto di
riqualificazione della Pirossina, per mettere l'
ex cava al sicuro dal rischio di trasformazione
in una discarica di rifiuti. Nella lettera inviata
pochi giorni fa all' ente locale e al consorzio di
bonifica, il Movimento 5 Stelle propone anche
due date: il 20 o il 27 febbraio.
Come si legge nel documento dei pentastellati,
"ll Movimento 5 Stelle, in Regione, con il
tecnico ambientale Fortunato Andreani, ha
redatto un progetto preliminare per la zona in
questione. Il progetto preliminare è stato
illustrato dal consigliere regionale Andrea
Fiasconaro e dallo stesso Andreani durante la
serata pubblica "Acqua" svol tasi a Castiglione
d/s il 19 gennaio 2018. Il progetto prevede una
vasca di laminazione e la creazione di una
zona umida".
Secondo le stime realizzate dal Movimento 5
Stelle, il progetto targato M5S avrebbe un
costo inferiore rispetto ai progetti attualmente
al vaglio della Regione. Questi ultimi infatti
p revedono sempre ,  a  g rand i  l i nee ,  la
realizzazione di vasche di laminazione nell' ex
cava di ghiaia, ma il costo per la realizzazione
di tali opere si aggira sugli 11 milioni di euro. Una cifra ragguardevole, tanto che al momento Regione
Lombardia, come confermato sia dal sindaco Enrico Volpi sia dal presidente del Garda Chiese Gianluigi
Zani, non avrebbe la disponibilità per sostenere un simile sforzo economico. Il M5S insomma avrebbe
un progetto alternativo, e di costo inferiore rispetto agli 11 milioni finora prospettati.
Il timore è che la Pirossina, tra l' altro di proprietà di aziende che operano nel campo dei rifiuti, possa
tornare a essere classificata come zona idonea ad ospitare una discarica. Nel 2020 infatti la Regione
avvierà le procedure di aggiornamento del piano discariche e l' ex cava tra la Gozzolina e Medole è tra
le zone interessate. Obiettivo di tutti è riqualificare l' area entro quella data così da scongiurare qualsiasi
rischio.
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